
ECONOMIA E LAVORO 

Reviglio attacca: 
«Basta con le 
concentrazioni» 
Stop alla voglia matta di concentrazione, i grandi 
gruppi privali hanno troppo potere. Sullo sfondo 
dello scontro Fiat-Psi ecco giuristi ed economisti 
delle norme anti-trust. Revlglio (Eni) attacca: «Fer
mare l'aggressione degli industriali a finanza, assi
curazioni e mass-inedia, La stampa subordinata è 
una degenerazione», Ribatte l'avvocato di Agnelli: 
«La concentrazione economica è un bene». 

DAI NOSTBO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

MI CORMAYEUR. Il magistra
to Adollo Berla d'Argentine 
giuro che non c'è alcun rap
porto dirotto ira questo mee
ting promosso dal suo «centro 
di prevenzioni' e dllesa socia
le- e la grande corsa per met
tere Il cappello sulla prima le
gislazione antitrust cui l'Italia, 
buona ultima In Europa, sta 
discutendo, e che appassiona 
come d'Incanto Craxl e An-
dreottl. E ha ragione, ma è dil-
llclle pensare ad un dibattilo 
squisitamente teorico nel 
giorni dello scontro politico-
diplomatico che oppone pez
zi Interi del sistema politico, 
partili di governo, di apparati 
economici pubblici a nuovi 
•concentrazlonarln, che oggi 
chissà perché si vuole siano 
rappresentali solo dalla Fiat, 
ma, In verità, ai chiamano an
che Cornuti, Olivetti, per non 
parlare del «sottogruppi» del 
calibro di Ligrestl. Fa sorride
re la battuta del giurista ed ex 
parlamentare della Sinistra in
dipendente, professor Gusta
vo Mlncrvlnl, che accenna alle 
•larghe e Impensabili adesio
ni», olla «nuova brigata del
l'antitrust». Brigala compatta? 
L'opposto, sostiene l'econo
mista Franco Modigliani: 
«l'eccesso di consenso cela 
grandi dllfercnze di Idee e 
programmi-, 

Il primo round è dominato 
da Franco Revlglio, presiden
te dell'Eni, Intanto, invoca 
llcssìbilllà polche l'Indice di 
concenlraslone va valutato te
nendo conto che impresa e 
mercati sono «mondializzati*, 
che >! muovono cioè In un'a
rea geografica molto estesa 
(ad esemplo l'area Ocse) e so
lo In quell'ambito bisogna ve
rificare se vengono alterate le 
condljlonl della libera con
correnza. In alcuni casi posse
dere (orli quote di mercato è 
una necessiti: «Se nelle coni-
modltles chimiche non rag-

tingessimo almeno il 20% in 
uropa, saremmo spazzati 

vla«. 
Colpi durissimi, alle grandi 

Imprese: «Sconfinano, conti

nuano a Invadere assicurazio
ni e Intermediazione finanzia
rla, massmedla. Meno male 
che la Banca d'Italia ha vinto 
la battaglia contro chi voleva 
eliminare la separazione tra 
banche ed Imprese, se l'aves
se persa il sistema democrati
co sarebbe degenerato». Il de
licato capitolo dell'Informa
zione: «Spesso è manipolala e 
vorrei sapere chi è quel diret
tore di giornale che non si è 
mai subordinato ai voleri della 
proprietà. La linea di conlìne 
tra attivili Imprenditoriale ed 
editoriali deve essere netta, lo 
vorrei solo editori puri», 

E II margine al convegno re
gala alcune battute che - sia 
pure senza il crisma della pro
posta ufficiale, danno bene il 
senso dello scontro In atto. 
Per I gruppi che gli occupano 
posizioni dominanti della car
ta stampata «sarebbe opportu
no Introdurre . gradualmente 
un vincolo al possesso del 
giornali, riducendolo progres
sivamente». Ce n'è per la Fiat, 
ma per quanto riguarda la tra
sparenza societaria ce n'é an
che per Montedlson e Ferruz-
zl. «In Italia non ci sono organi 
che vigilano sull'abuso delle 
concentrazioni e non c'è una 
legislazione sul grandi gruppi. 
Ci sono aziende multinaziona
li che non hanno bilanci con
solidati. Come un volo cieco: 
In che modo si possono orien
tare I risparmiatori?» 

E la grande accusata? As
sente Romiti che ha declinato 
l'Invito, ecco l'avvocato Fran
zo Grande Stlevens che di 
Agnelli è II tutore legale. La 
grande concentrazione sia 
benvenuta perché garantisce 
migliori servizi, migliori prez
zi, migliori economie di scala. 
La distorsione sta semmai nel 
monopollo. Ma via, non sia
mo provinciali, non si può vin
colare lo sviluppo delle impre
se». E che c'entrano le assicu
razioni e le acque minerali 
con l'automobile? «Se è un 
business e dà profitti... Perché 
no?», E i giornali? «Questo è 
un problema politico». 

All'assemblea dell'Ili 
l'Avvocato ha criticato 
il governo e ha ribadito 
il suo «veto» sulla Telit 

«Abbiamo apprezzato Craxi 
ma se oggi i socialisti 
ci sono ostili, ci dispiace 
più di quanto ci preoccupi» 

Gianni Agnelli 

Agnelli: «La Fìat 
è ancora troppo piccola» 

Un Agnelli polemico in molte direzioni ieri all'as
semblea dell'in, la finanziaria «dì famiglia» Fiat. 
L'avvocato ha criticato duramente i provvedimenti 
economici del governo, ha ribadito che la Fìat 
esige di dire la sua sul «management» della Telit, e 
ha ironizzato sulle frizioni col Psi. Ma la Fiat non 
sta diventando troppo potente? Macché - dice 
Agnelli - «siamo ancora troppo piccoli». 

DALLA NOSTRA REDAZIONI-

MICHELE COSTA 

TORINO - «nappo grande la 
Fiat? lo dico che è ancora pic
cola, Fare automobili è di
ventalo un mestiere per gi
ganti. in Europa siamo capo
fila nelle vendite, ma ora 
dobbiamo vedercela con Ge
neral Motors, Ford, Toyota. 
Un concorrente come Ford ha 
quattro volte il nostro fattura
lo e dieci miliardi di dollari in 
cassa. Con il peggioramento 
in atto nel quadro economico 
mondiale, con mercati ad ele

vatissima concorrenza che 
muteranno senz'altro fisio
nomia nei prossimi anni, ci 
troviamo in una situazione 
delicata: o cresciamo ancora, 
oppure siamo destinati a de
cadere. Chi dice che la Fiat è 
troppo grande in Italia, pensi 
che nessuno dice altrettanto 
della Nestlè in Svizzera o deh 
la Philips in Olanda». 

A difendere con simili ac
centi la grandeur Fiat è stato 
ovviamente Gianni Agnelli. Lo 

ha fatto ieri durante l'assem
blea annuale dell'Ili, la finan
ziaria della sua famiglia, ed il 
successivo incontro con i 
giornalisti. Diplomatico nei 
toni quanto rigido nella so
stanza, Agnelli non ha con
cesso una virgola ai suoi criti
ci, a cominciare dal caso del 
giorno: il veto che corso Mar
coni ha pronunciato contro 
Marisa Bellisario, designata 
dall'lri alla guida della Telit. 

«Nella Telit noi conferirem
mo la Telettra - ha argomen
tato Agnelli - che è una parte 
importante della Fiat, lo deva 
risponderne a 200 mila azio
nisti e giustificare un investi
mento che vale 700 miliardi. 
Non posso metterlo in mano 
ad un "management" su cui 
non consentiamo». «Quindi ~ 
ha incalzato un giornalista -
non volete la Bellisario». 
•Non salti alle conclusioni. 
Non ne facciamo una que
stione personale. Però vo
gliamo "managers" affini al 

nostro modo di concepire la 
gestione di un'impresa». In
somma, se non è zuppa, è pan 
bagnato. «Comunque - è sta
to il messaggio conclusivo -
la Fiat non ha paura di resta
re sola in questo settore ed 
escludo che abbia altri nego
ziati in corso per la Telettra». 

Il caso Bellisario, gli è stato 
ancora chiesto, è un episodio 
dello scontro Agnelli-Craxi? A 
questo punto l'Avvocato ha 
sfoderato uno dei suoi sorrisi 
sardonici: *Ma no. Da parte 
nostra abbiamo manifestato 
solidarietà e apprezzamento 
a Craxi per il modo in cui ha 
governato il paese. Se poi og
gi, da parte dei socialisti, ci 
fosse ostilità nei nostri con
fronti, questo ci arrecherebbe 
più dispiacere che preoccu
pazione..». 

Al governo attuale, Agnelli 
non risparmia bacchettate sul
le dita per le «stangate» su au
to e benzina. Nella relazione 

in assemblea ha ricordato che 
la Fiat, con i suoi 5.400 miliar
di di attivo negli scambi con 
l'estero, ha dato l'anno scorso 
un forte contributo ai 6.077 
miliardi di saldo dell'intera bi
lancia italiana dei pagamenti. 
« Taluni provvedimenti gover
nativi discrezionali - ha ag
giunto - tendono a colpire ri
sultati ritenuti eccessivamen
te brillanti, equivocando sul 
fatto che i risultati consolida
ti sono destinati in misura ri
levante agli investimenti. 
Questo mentre in altri paesi 
europei (come la Francia con 
la recente riduzione dell'Iva 
sugli acquisti di auto) opera
no in senso contrario*. 

Con ugual baldanza Agnelli 
ha risposto ad altre domande. 
È vero che la Fiat ha lucrato 
sull'acquisto di un'Alfa Ro
meo meno disastrata di quan
to si dicesse? *ll pareggio è 
stato raggiunto dalla nuova 
società Alfa-Lancia, grazie 

all'apporto della parte Lan
cia, mentre l'Alfa Romeo per
de ancora e prima di un anno 
o due non sarà risanata». Co
sa pensa dell'intervento nel 
Golfo Persico? «Quando uno 
parte, poi deve fare le cose 
bene». 

Il bilancio Hi, approvato al
l'unanimità, chiude con 87,5 
miliardi di utile netto, contro 
89,9 miliardi dell'esercizio 
precedente, che comprende
vano però una componente 
straordinariadi 31,7 miliardi. I 
dividendi quindi sono saliti da 
125 a 170 lire per le azioni 
ordinarie (tutte possedute dal
la famiglia Agnelli) e da 175 a 
220 lire per le straordinarie. 
Un solo cruccio per l'Avvoca
to: la «sua» Juventus, che è 
una delle società controllate 
dall'lfi. Ad un azionista-tifoso 
che voleva azioni bianconere, 
ha confidato: «È un investi
mento che non mi sentirei di 
consigliare...». 

E la Fiom chiede salario e lavoro migliore 
Dai delegati di Mirafiori 
messaggio sulla vertenza 
con la Fiat: aumenti 
retributivi ma anche controllo 
su ritmi, tecnologie, ambiente 

• • TORINO. «Vogliamo sol
di. Su questo non si discute. 
La Fiat i soldi li ha, ne ha gua
dagnati un mucchio in questi 
anni e gli operai di 3* livello, 
che In fabbrica sono la mag
gioranza, non possono più 
campare con meno di un mi
lione al mese in busta paga. 
Fero vogliamo anche miglio
rare le nostre condizioni di la
voro, ridurre lo sfruttamento, 
riaffermare I nostri diritti nelle 
officine e nei repartì». 

Il messaggio viene dai dele
gati iscritti alla Fiom della Fiat 
Mirafiori. Ed è una presa di 

posizione quanto mai oppor
tuna. Sulla vertenza aziendale 
che si dovrà aprire nel gruppo 
Fiat si è già assistito, infatti, ad 
un fiorire di anticipazioni sul 
giornali. Anche se i tempi di 
preparazione saranno ancora 
lunghi (passeranno alcuni me: 
si prima che sia pronta la piat
taforma rivendleativa), alcuni 
esponenti sindacali hanno già 
dichiarato, in articoli ed Inter
viste, quali richieste a loro av
viso bisognerà presentare alla 
Fiat, senza essersi ancora 
confrontati con l'insieme dei 
lavoratori. 

Per giunta queste anticipa
zioni battono quasi esclusiva
mente sulla quantità di au
mento salariale, che pure è 
importantissima, e trascurano 
il (atto che le condizioni di chi 
lavora nelle fabbriche della 
Fiat sono peggiorate in questi 
anni a livelli insostenibili, per 
effetto delle ristrutturazioni, 
delle innovazioni tecnologi
che che impongono nuovi 
vincoli, dell'incessante au
mento del ritmi e dei carichi 
di lavoro, mentre gli infortuni 
hanno raggiunto frequenze 
impressionanti- Trascurano il 
fatto che la Hat è anche di
sposta a concedere certi au
menti dì paga (e da corso 
Marconi lo hanno già fatto ca
pire) ma vuole continuare a 
gestire i salari di fatto di cia
scun lavoratore a proprio arbi
trio e, soprattutto, non vuole 
più riaprire nessuna contratta
zione con i delegati all'Interno 

degli stabilimenti 
Ecco perché il direttivo 

Fiom della lega di Mirafiori ha 
deciso di uscire allo scoperto, 
approvando un ordine del 
giorno che ieri è stato illustra-
tp in una conferenza slampa. 
Il documento sì apre riaffer
mando una questione di me
todo: «La discussione della 
piattaforma Fiat dovrà vedere 
coinvolti i lavoratori nella de
finizione degli obiettivi. Que
sta è una condizione indi
spensabile per una vertenza 
che veda i lavoratori protago
nisti». La piattaforma, aggiun
gono » delegati, dovrà essere 
approvata con un referendum 
fra tutti i lavoratori ed a refe
rendum dovrà pure essere 
sottoposta l'ipotesi d'accordo 
che si raggiungerà. 

Per quanto riguarda l'au
mento salariale, la Fiom di Mi
rafiori ritiene che «la richiesta 
debba aggirarsi sulle 150mi)a 

lire mensili». La collocazione 
di questo aumento andrà di
scussa tenendo conto sia del 
riconoscimento da dare a de
terminate figure professionali 
(in particolare impiegati e tec
nici), sìa della gravosità delle 
prestazioni richieste ad altri 
lavoratori, in modo che a tutti 
sìa consentito un recupero sa
lariale rispetto all'inflazione e 
rispetto agli aumenti di pro
duttività realizzati in questi an
ni. 

Sull'organizzazione del la
voro, ia richiesta principale ri
guarda l'estensione dei vecchi 
accordi anche alle nuove li
nee ed innovazioni tecnologi
che, dove la Fiat non vuole 
più contrattare e certificare 
^intensità del lavoro, ma vuo
le determinarla a proprio arbì
trio. È il caso soprattutto delle 
nuove linee miste, compren
denti in parte robot ed auto
matismi, in parte posti di lavo

ro tradizionali, dove la Fial ne
ga agli operai le pause previ* 
ste sulle vecchie linee, anche 
se in queste realtà gli operai 
sono sottoposti a ritmi ancora 
più intensi, imposti proprio 
dai nuovi impiantì. 

Per quel che riguarda le as
sunzioni di giovani con con
tratti di formazione-lavoro, si 
chiede che questi vengano 
trasformati in contratti a tem
po indeterminato, che venga
no adottati solo per figure 
professionali che richiedono 
una effettiva formazione e che 
cessi l'attuale discriminazione 
nei confronti delle lavoratrici, 
sia nelle assuiizioni che nei 
percorsi professionali. Altre 
richieste proposte dal diretti
vo Fiom di Mirafiori riguarda
no l'introduzione di orari ela
stici e dì forme sperimentali di 
diversi regimi d'orario in pro
duzione, la definizione dì cri
teri certi per l'individuazione 
delle professionalità. OM.C. 

Telit 

Bellisario: 
«Sono 
ottimista» 
M i LONDRA. «Mi auguro, co
me tutti, che venga trovata 
presto una soluzione, altri
menti si dovranno studiare 
strategie alternative», ha di
chiarato oggi a Londra l'am
ministratore delegato dell'Ita!-
tei, Marisa Bellisario, preci
sando all'agenzia Ansa di non 
voler dare «giudizi a caldo» 
sulla tempesta provocata dal
la sua nomina a capo della Te
lit. «Sono abituata a lavorare 
nell'ottimismo. Spesso i pro
blemi si risolvono prima del 
previsto», ha aggiunto la si
gnora Bellisario, a Londra per 
una conferenza alla camera di 
commercio italiana. 

•Non penso che l'opposi
zione della Fiat sia dovuta a 
motivi personali. Ho sempre 
avuto rapporti ottimi con la 
Fiat», ha proseguito la signora 
Bellisario, che stasera è attesa 
in Kenya per la conclusione di 
un accordo di alcune decine 
di miliardi nel campo delle te
lecomunicazioni. Secondo 
l'amministratore delegato 
dell'ltaltel, è opportuno che «i 
due poli dell'economìa italia
na», e cioè l'industria pubblica 
e quella privata, stabiliscano 
rapporti dì collaborazione e 
non di guerra. Una guerra che 
del resto, ha aggiunto, non c'è 
mai stata. «Penso - ha conclu
so - che s) sia molto esagerato 
su queste tensioni tra I due 
settori». 

Intanto, a Capri, lo svedese 
Hans Werthen, presidente 
della Eriksson, ha confermato 
l'interesse della casa ad un ac
cordo con la Telit, In vista del 
quale sarebbero già state mes
se a punto ad Oslo una serie dì 
proposte. «Siamo interessati 
ad un accordo con l'Italia - ha 
precisato Werthen - e non 
preferiamo questo o quell'al
tro interlocutore». 

Continuano comunque le 
polemiche. La Uilm ha subito 
risposto a Gianni Agnelli, af
fermando che la Bellisario 
non place a Torino perché 
non ha lo «stile Fiat», ossia 
cerca troppo il consenso delle 
parti sociali. Viceversa il con
siglio di fabbrica della Italtel ~ 
che si dichiara disinteressato 
alle polemiche sull'assetto 
manageriale - si preoccupa 
intrawedendo nel! arroganza 
Fiat il rischio della privatizza
zione. 

Un indiretto appoggio alla 
Fiat viene viceversa da una 
nota della segreteria Pri, che 
dopo aver inquadrato la vi
cènda Telit nel quadro della 
riduzione della «presenza 
pubblica», attacca il «privile
gio» del settore pubblico, di 
nominare i manager «su base 
politica». Infine i comunisti 
milanesi considerano «inac
cettabile» l'atteggiamento Fiat 
e chiedono al governo di ga
rantire il controllo pubblico 
della Telit. 

Nuova Audi 90. Il sorpasso. 
Nuova Audi 90: una irresistibile fuga in avan
ti. Nella sportività di comportamento, con i 
suoi motori di 2000 eme e 115 CV a benzina. 
e 1600 eme 80 CV Turbodiesel*, e un raffi
nato autotelaio. Nel confort, con la silenziosi-
tà interna, con la cura e la qualità dei rive
stimenti, con i proverbiali sedili ergonomici. 
Con una lunghezza libera, dalla pedaliera 
allo schienale posteriore, che corrisponde a 
un rapporto particolarmente favorevole fra 
spaziosità interna e ingombri esterni. Nella 
sicurezza attiva e protettiva. Nel manteni
mento della qualità con la sua carrozzeria 
totalmente in lamiera zincata, inattaccabile 
dalla corrosione. Nel contenimento dei con
sumi, con la sua forma di elevata efficienza 
aerodinamica. Nuova Audi 90: il sorpasso 
delle tecniche e delle tecnologie di oggi. 

Un anticipo di futuro. Provatela: presso i 
Concessionàri Audi Volkswagen. 

'Disponibile inizio 1988 

all'avanguardia 
della tecnica 

9 70 punti di vendita e Assistenza »> Italia 
Vedere negli elenchi telefonici aita seconaa ca> 
copertina e nelle pagine gialle alla voce 
Automobili 
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